
Palo telescopico 15 mt fuori tutto – La realizzazione 
Alcuni forse ricorderanno il progetto del palo telescopico di qualche numero fa della nostra rivista. 

Ovviamente, ogni progetto deve trovare la propria realizzazione e così alla fine è stato, anche se 

caratterizzata da aggiunte, varianti e correzioni. 

Innanzi tutto ho studiato un sistema di verticalizzazione del palo in modo che tutte le operazioni di 

innalzamento e montaggio delle antenne possano essere eseguite da un singolo operatore, pertanto ho 

pensato di realizzare un sistema di leva a verricello che potesse portare da una posizione orizzontale ad una 

verticale il palo telescopico. 

Primo passo è stato quello di realizzare una gabbia si base da affogare nel cemento in modo da realizzare un 

plinto di calcestruzzo armato che desse stabilità a tutto il sistema.  

La gabbia è stata realizzata con delle barre di vergella per muratura come nelle foto che seguono 

  
 

Nella gabbia sono stati fissati i montanti che costituiranno la base di appoggio del palo e il fulcro di 

rotazione dello stesso 

   



Come si può dedurre dalle foto il sistema di verticalizzazione è stato realizzato mediante due tubi a profilo 

tondo di diametro di 2” collegati tra di loro con profilato di ferro a L per rinforzo e per collegamento, il tutto 

per rendere il sistema perfettamente a piombo una volta posizionato in terra. E’ quindi stata realizzata una 

cerniera con del tubo idraulico e il sistema è stato saldato parte sui due montanti e parte sul primo elemento 

del palo telescopico, come vedremo nelle foto successive. 

E stato per altro realizzato un telaietto, anch’esso saldato alla struttura ad una altezza di circa 80 cm dal piano 

di fuori terra sul quale è stato fissato un verricello che consentirà di portare il palo telescopico dalla posizione 

orizzontale a quella verticale mediante una corda di acciaio zincato di diametro di 0,5 cm e un sistema di 

carrucole (ruote per cancelli di diametro di 5 cm a gola tonda) 

   
 

Preparato tutto il sistema di verticalizzazione è stato provveduto a eseguire lo scavo per la gettata del 

calcestruzzo per costruire la base di tutto il sistema e, successivamente è stata eseguita la gettata. 

Lo scavo è stato eseguito delle dimensioni di 90 x 90 x 50 cm e la gettata ha richiesto l’utilizzo di 20 sacchi da 

25 kg l’uno di calcestruzzo secco premiscelato (malta di calcestruzzo pronto) da idratare secondo le istruzioni 

del produttore e quindi mettere in posa. 

   
 

 



Se qualcuno fosse interessato a eseguire la miscelazione tradizionale degli “ingredienti” della malta allego 

una tabella che suggerisce le quantità di cemento, sabbia ecc.. in relazione all’altezza del traliccio e alla 

realizzazione dello scavo per la gettata del plinto. 

 

 

Adesso passiamo alla realizzazione del palo vera e propria. 

Ovviamente dal progetto originario ci sono stati degli scostamenti. Varianti aggiunte e correzioni, pertanto 

partiamo con il significativo cambiamento dei profili a sezione quadra. 

Ho utilizzato 5 pali di 3 metri di lunghezza rispettivamente come segue: 

 
 

- 10 x 10 x 0,2 lunghezza 3 mt 
-  8 x   8  x 0,2 lunghezza 3 mt 
-  6 x   6  x 0,2 lunghezza 3 mt 
-  4 x   4  x 0,2 lunghezza 3 mt 
-  2 x   2  x 0,2 lunghezza 3 mt. 

 

 
 

 



 



La realizzazione dei rulli per lo scorrimento e per la centratura delle varie sezioni telescopiche, per la cui 

progettazione rimando al progetto già pubblicato, sono qui stati realizzati con un tubo di ferro anziché teflon, 

di diametro esterno di 0,5 cm, il cui asse è costituito da una sezione di barra filettata M3. 

Suddetti rulli sono stati montati in testa e ai piedi delle sezioni varie sezioni in modo da avere sempre uno 

scorrimento delle stesse agevole e centrato rispetto a tutto il sistema di sollevamento. 

   

 

Eseguito il posizionamento dei rulli si arriva quindi alle prove di movimento telescopico delle varie sezioni e 

quindi al successivo posizionamento e montaggio delle ruote di scorrimento dei cavi di trazione. 

Ovviamente in sede di montaggio definitivo i rulli di scorrimento di testa di ogni singola sezione andranno 

montati per ultimi dopo aver innestato via via ogni sezione telescopica altrimenti potrebbero riscontrarsi 

dei problemi di compatibilità nel montaggio…. 

   
 

Per la verticalizzazione anche sul palo, nello specifico sulla prima sezione, è stata realizzata una cerniera 

utilizzando due tubi idraulici concentrici come da foto. 

I tubi utilizzati sono di sezione di 1 pollice e mezzo quello esterno e conseguentemente 2 pollice quello 

interno. Il tubo interno è quello che viene saldato sia sulla prima sezione del palo che sul supporto 

montante fissato al terreno per mezzo del plinto di cemento armato. 



  
 

Ed infine è stato costruito il telaietto di supporto del verrricello per l’innalzamento del palo e fissato sempre 

sulla prima sezione. 

Il telaietto è stato saldato alla prima sezione per evitare che utilizzando bulloni il palo della prima sezione, 

dovendo essere forato, potesse perdere robustezza ed essere più soggetto a deformazioni che potessero 

comprometterne l’utilizzo 

 

   
 

Realizzati i supporti delle ruote per i cavi di trazione sono state aperte delle feritoie per consentire lo 

scorrimento delle ruote  per 0,5 cm all’interno di ogni singolo palo che deve subire l’innalzamento e, dato 

che la gola delle ruote è di 0,5 cm e il diametro del cavo è il medesimo non si hanno perdite di spazi all’interno 

dei sistemi di innalzamento. 

Quindi da questo momento inizia il montaggio vero e proprio del palo iniziando dalla prima sezione, 

posizionata sul suport e incernierata per fissare il sistema e renderlo verticalizzabile. 



   
 

Vengono montati i verricelli e fissato il primo cavo per la verticalizzazione ed alla fine il primo step viene 

illustrato nella foto sottostante 

Quindi avanti con il montaggio di ogni singola sezione inserendo il palo e montando sucessivamente i rulli di 

scorrimento…. 

La ratio di montaggio è ben spiegata nel progetto già pubblicato e dove si può vedere il sistema di 

funzionamento dei cavi e delle ruote che servono per consentire al palo la sua telescopicità. 

 

   
 

Sinceramente il montaggio ha richiesto molto tempo ed anche notevole attenzione perché gli accoppiamneti 

dei vari elementi sono stati giocati sul filo dei millimentri e la precisione del posizionamento di ogni singolo 

componente è stata cruciale per il corretto funzionamento dell’intero sistema. 

Forse non è nulla di estremamente complicato sulla carta, ed il progetto probabilmente non ha neanche le 

caratteristiche essenziali dell’originalità, ma considerando il fatto che ho impiegato tempo e risorse per 

giungere al risultato finale tengo a sottolineare la soddisfazione di vedere innalzarsi e ammainarsi 

correttamente ogni singola sezione del palo oggetto del mio progetto. 



Quindi, in fin della tenzone, il mio impegno per la realizzazione di questo progetto è stato appagato dalla 

soddisfazione di aver realizzato questo sistema che nelle foto qui sotto si presenta in tutto lo “splendore” 

dei suoi 15 metri di altezza… 

   
 

Ecco ancora alcune foto della realizzazione finale…  

Vi chiederete cosa sono le ultime due foto.. bah… un nuovo progetto..  

Questa sarà un’altra avventura e ne pareremo la prossima volta, anche se mi sembra già abbastanza chiaro 

dove questo progetto porterà la sua destinazione… 

Vi lascio indovinare anche se penso che le foto siano già un prologo notevolmente profetico. 

   
 

 

Infine….. 



Per chi volesse dare un occhio ai rapportini di spesa, che sono sempre indicativi e approssimativi, qui sotto 

ho allegato una scheda espicativa contenente anche alicuni dati tecnici delle ruote utilizzate…. 

 

 

Vi allego anche una breve clip video che è più esplicativa di 1000 parole…. 

Buon lavoro e buona radio a tutti…. 

 

73’s de IU5OMW Marco 

Referente del Circolo ARS Alto Friuli 


